
 
 

FERIA DOPO L'EPIFANIA - 7 Gennaio 
II settimana – Martedì 

 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  apparso tra noi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  apparso tra noi. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Prostràti, i santi magi 
adorano il Bambino, 
offron doni d’Oriente: 
oro, incenso e mirra. 
 
O simboli profetici 
di segreta grandezza, 
che svelano alle genti 
una triplice gloria! 
 
Oro e incenso proclamano 
il Re e Dio immortale; 
la mirra annunzia l’Uomo 
deposto dalla croce. 
 
Betlemme, tu sei grande 
fra le città di Giuda: 
in te è apparso al mondo 
il Cristo Salvatore. 
 
Nelle sue mani il Padre 
pose il giudizio e il regno: 
lo attestano concordi 
le voci dei profeti. 
 
Non conosce confini 
nello spazio e nel tempo 
il suo regno d’amore, 
di giustizia e di pace. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
nato da Maria Vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Affida al Signore la tua via, 
 ed egli compirà la sua opera. 
 
SALMO 36 Il destino dell’empio e del giusto 
Beati i miti, perché erediteranno la terra (Mt 5, 5). 
 
I (1-11) 
 
Non adirarti contro gli empi, * 
 non invidiare i malfattori. 
Come fieno presto appassiranno, * 
 cadranno come erba del prato. 
 



Confida nel Signore e fa’ il bene, * 
 abita la terra e vivi con fede. 
Cerca la gioia nel Signore, * 
 esaudirà i desideri del tuo cuore. 
 
Manifesta al Signore la tua via, * 
 confida in lui: compirà la sua opera; 
farà brillare come luce la tua giustizia, * 
 come il meriggio il tuo diritto. 
 
Sta’ in silenzio davanti al Signore * 
 e spera in lui; 
non irritarti per chi ha successo, * 
 per l’uomo che trama insidie. 
 
Desisti dall’ira e deponi lo sdegno, * 
 non irritarti: faresti del male, 
poiché i malvagi saranno sterminati, * 
 ma chi spera nel Signore possederà la terra. 
 
Ancora un poco e l’empio scompare, * 
 cerchi il suo posto e più non lo trovi. 
I miti invece possederanno la terra * 
 e godranno di una grande pace. 
 
1 ant.  Affida al Signore la tua via, 
 ed egli compirà la sua opera. 
 
 
2 ant.  Allontànati dal male, fa’ il bene: 
 il Signore sostiene i giusti. 
 
II (12-29) 
 
L’empio trama contro il giusto, * 
 contro di lui digrigna i denti. 
Ma il Signore ride dell’empio, * 
 perché vede arrivare il suo giorno. 
 
Gli empi sfoderano la spada 
  e tendono l’arco † 
 per abbattere il misero e l’indigente, * 
 per uccidere chi cammina sulla retta via. 
 
La loro spada raggiungerà il loro cuore * 
 e i loro archi si spezzeranno. 
 
Il poco del giusto è cosa migliore * 
 dell’abbondanza degli empi; – 
le braccia degli empi saranno spezzate, * 
 ma il Signore è il sostegno dei giusti. 
 
Conosce il Signore la vita dei buoni, * 
 la loro eredità durerà per sempre. 
Non saranno confusi nel tempo della sventura * 
 e nei giorni della fame saranno saziati. 
 
Poiché gli empi periranno, † 
 i nemici del Signore appassiranno 
  come lo splendore dei prati, * 
 tutti come fumo svaniranno. 
 
L’empio prende in prestito e non restituisce, * 
 ma il giusto ha compassione e dà in dono. 
 



Chi è benedetto da Dio possederà la terra, * 
 ma chi è maledetto sarà sterminato. 
 
Il Signore fa sicuri i passi dell’uomo * 
 e segue con amore il suo cammino. 
Se cade, non rimane a terra, * 
 perché il Signore lo tiene per mano. 
 
Sono stato fanciullo e ora sono vecchio, † 
 non ho mai visto il giusto abbandonato * 
 né i suoi figli mendicare il pane. 
 
Egli ha sempre compassione e dà in prestito, * 
 per questo la sua stirpe è benedetta. 
 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 e avrai sempre una casa. 
 
Perché il Signore ama la giustizia 
  e non abbandona i suoi fedeli; † 
 gli empi saranno distrutti per sempre * 
 e la loro stirpe sarà sterminata. 
 
I giusti possederanno la terra * 
 e la abiteranno per sempre. 
 
2 ant.  Allontànati dal male, fa’ il bene: 
 il Signore sostiene i giusti. 
 
 
3 ant.  Spera nel Signore 
 e segui la sua via. 
 
III (30-40) 
 
La bocca del giusto proclama la sapienza, * 
 e la sua lingua esprime la giustizia; 
la legge del suo Dio è nel suo cuore, * 
 i suoi passi non vacilleranno. 
 
L’empio spia il giusto * 
 e cerca di farlo morire. 
Il Signore non lo abbandona alla sua mano, * 
 nel giudizio non lo lascia condannare. 
 
Spera nel Signore e segui la sua via: † 
 ti esalterà e tu possederai la terra * 
 e vedrai lo sterminio degli empi. 
 
Ho visto l’empio trionfante * 
 ergersi come cedro rigoglioso; 
sono passato e più non c’era, * 
 l’ho cercato e più non si è trovato. 
 
Osserva il giusto e vedi l’uomo retto, * 
 l’uomo di pace avrà una discendenza. 
Ma tutti i peccatori saranno distrutti, * 
 la discendenza degli empi sarà sterminata. 
 
La salvezza dei giusti viene dal Signore, * 
 nel tempo dell’angoscia è loro difesa; 
 
il Signore viene in loro aiuto e li scampa, † 
 li libera dagli empi e dà loro salvezza, * 
 perché in lui si sono rifugiati. 



 
3 ant.  Spera nel Signore 
 e segui la sua via. 
 
 
V. I cieli annunziano la giustizia di Dio, 
R. tutti i popoli contemplano la sua gloria. 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia 61, 1-11 
 
Lo Spirito del Signore è sopra il suo servo 
 
Lo spirito del Signore Dio è su di me 
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri, 
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, 
a promulgare l’anno di misericordia del Signore, 
un giorno di vendetta per il nostro Dio, 
per consolare tutti gli afflitti, 
per allietare gli afflitti di Sion, 
per dare loro una corona invece della cenere, 
olio di letizia invece dell’abito da lutto, 
canto di lode invece di un cuore mesto. 
Essi si chiameranno querce di giustizia, 
piantagione del Signore per manifestare la sua gloria. 
Ricostruiranno le vecchie rovine, 
rialzeranno gli antichi ruderi, 
restaureranno le città desolate, 
devastate da più generazioni. 
Ci saranno stranieri a pascere i vostri greggi 
e figli di stranieri saranno vostri contadini e vignaioli. 
Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, 
ministri del nostro Dio sarete detti. 
Vi godrete i beni delle nazioni, 
trarrete vanto dalle loro ricchezze. 
Perché il loro obbrobrio fu di doppia misura, 
vergogna e insulto furono la loro porzione; 
per questo possederanno il doppio nel loro paese, 
avranno una letizia perenne. 
Io sono il Signore che amo il diritto 
e odio la rapina e l’ingiustizia: 
io darò loro fedelmente il salario, 
concluderò con loro un’alleanza perenne. 
Sarà famosa tra i popoli la loro stirpe, 
i loro discendenti tra le nazioni. 
Coloro che li vedranno ne avranno stima, 
perché essi sono la stirpe che il Signore ha benedetto. 
Io gioisco pienamente nel Signore, 
la mia anima esulta nel mio Dio, 
perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, 
mi ha avvolto con il manto della giustizia, 
come uno sposo che si cinge il diadema 
e come una sposa che si adorna di gioielli. 
Poiché come la terra produce la vegetazione 
e come un giardino fa germogliare i semi, 
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia 
e la lode davanti a tutti i popoli. 
 
 
 



RESPONSORIO Is 61, 1; Gv 8, 42 
R. Lo Spirito del Signore è su di me: 
mi ha consacrato con l’unzione, 
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri, 
a fasciare le ferite dei cuori spezzati, 
* a proclamare libertà agli schiavi, liberazione ai prigionieri. 
V. Sono uscito da Dio e sono venuto nel mondo; 
non da me stesso sono venuto, ma lui mi ha mandato 
R. a proclamare libertà agli schiavi, liberazione ai prigionieri. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di san Pietro Crisòlogo, vescovo 
(Disc. 160; PL 52, 620-622) 
 
Colui che ha voluto nascere per noi, 
non ha voluto essere ignorato da noi 
 
 Benché nel mistero stesso dell’Incarnazione del Signore i segni della sua divinità siano stati sempre chiari, tuttavia la 
solennità odierna ci manifesta e ci svela in molte maniere che Dio è apparso in corpo umano, perché la nostra natura mortale, 
sempre avvolta nell’oscurità, non perdesse, per ignoranza, ciò che ha meritato di ricevere e possedere per grazia. 
 Infatti colui che ha voluto nascere per noi, non ha voluto rimanere a noi nascosto; e perciò si manifesta in questo modo, 
perché questo grande mistero di pietà non diventi occasione di errore. 
 Oggi i magi, che lo ricercavano splendente fra le stelle, lo trovano che vagisce nella culla. Oggi i magi vedono 
chiaramente, avvolto in panni, colui che tanto lungamente si accontentarono di contemplare in modo oscuro negli astri. Oggi i 
magi considerano con grande stupore ciò che vedono nel presepio: il cielo calato sulla terra, la terra elevata fino al cielo, 
l’uomo in Dio, Dio nell’uomo, e colui che il mondo intero non può contenere, racchiuso in un minuscolo corpo. 
 Vedendo, credono e non discutono e lo proclamano per quello che è con i loro doni simbolici. Con l’incenso lo 
riconoscono Dio, con l’oro lo accettano quale re, con la mirra esprimono la fede in colui che sarebbe dovuto morire. 
 Da questo il pagano, che era ultimo, è diventato primo, perché allora la fede dei gentili fu come inaugurata da quella dei 
magi. 
 Oggi Cristo è sceso nel letto del Giordano per lavare i peccati del mondo. Lo stesso Giovanni attesta che egli è venuto 
proprio per questo: «Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo» (Gv 1, 29). Oggi il servo ha tra le mani 
il padrone, l’uomo Dio, Giovanni Cristo; lo tiene per ricevere il perdono, non per darglielo. Oggi, come dice il Profeta: La voce 
del Signore è sulle acque (cfr. Sal 28, 23). Quale voce? «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto» (Mt 
3, 17). 
 Oggi lo Spirito Santo si libra sulle acque sotto forma di colomba, perché, come la colomba di Noè aveva annunziato che il 
diluvio universale era cessato, così, a indicazione di questa, si comprendesse che l’eterno naufragio del mondo era finito; e non 
portò come quella un ramoscello dell’antico ulivo, ma effuse tutta l’ubertosità del nuovo crisma sul capo del nuovo 
progenitore, perché si adempisse quanto il Profeta aveva predetto: «Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato con olio di letizia a 
preferenza dei tuoi eguali» (Sal 44, 8). 
 Oggi Cristo dà inizio ai celesti portenti, cambiando le acque in vino; ma l’acqua doveva poi mutarsi nel sacramento del 
sangue, perché Cristo versasse, a chi vuol bere, puri calici dalla pienezza della sua grazia. Si adempiva così il detto del Profeta: 
Com’è prezioso il mio calice che trabocca! (cfr. Sal 22, 5). 
 
RESPONSORIO 
R. Tre doni preziosi i magi hanno offerto al Signore, 
simboli del suo mistero: 
* l’oro, per il grande re; l’incenso, per il gran sacerdote; 
la mirra, al Signore per la sua sepoltura. 
V. I magi adorano nella culla l’autore della nostra salvezza, 
e dai loro tesori gli offrono mistici doni: 
R. l’oro, per il grande re; l’incenso, per il gran sacerdote; 
la mirra, al Signore per la sua sepoltura. 
 
 
ORAZIONE 
 Lo splendore della tua gloria illumini, Signore, i nostri cuori, perché attraverso le tenebre di questo mondo possiamo 
giungere alla luce della tua dimora. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  apparso tra noi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  apparso tra noi. 



 
 
 

Lodi mattutine 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Prostràti, i santi magi 
adorano il Bambino, 
offron doni d’Oriente: 
oro, incenso e mirra. 
 
O simboli profetici 
di segreta grandezza, 
che svelano alle genti 
una triplice gloria! 
 
Oro e incenso proclamano 
il Re e Dio immortale; 
la mirra annunzia l’Uomo 
deposto dalla croce. 
 
Betlemme, tu sei grande 
fra le città di Giuda: 
in te è apparso al mondo 
il Cristo Salvatore. 
 
Nelle sue mani il Padre 
pose il giudizio e il regno: 
lo attestano concordi 
le voci dei profeti. 
 
Non conosce confini 
nello spazio e nel tempo 
il suo regno d’amore, 
di giustizia e di pace. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
nato da Maria Vergine, 
al Padre e allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 
Magi vidéntes párvulum 
eóa promunt múnera, 
stratíque votis ófferunt 
tus, myrrham et aurum régium. 
 
Agnósce clara insígnia 
virtútis ac regni tui, 
Puer, cui trinam Pater 
prædestinávit índolem: 



 
Regem Deúmque annúntiant 
thesáurus et fragrans odor 
turis Sabæi, at mýrrheus 
pulvis sepúlcrum prǽdocet. 
 
O sola magnárum úrbium 
maior Bethlem, cui cóntigit 
ducem salútis cǽlitus 
incorporátum gígnere! 
 
Hunc et prophétis téstibus 
îsdémque signatóribus 
testátor et sator iubet 
adíre regnum et cérnere: 
 
Regnum quod ambit ómnia 
dia et marína et térrea 
a solis ortu ad éxitum 
et tártara et cælum supra. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui te revélas géntibus, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
 
1 ant.  Manda la tua verità e la tua luce: 
 mi guidino al tuo monte santo. 
 
SALMO 42 Desiderio del tempio di Dio 
Io come luce sono venuto nel mondo (Gv 12, 46). 
 
Fammi giustizia, o Dio, † 
 difendi la mia causa contro gente spietata; * 
 liberami dall’uomo iniquo e fallace. 
 
Tu sei il Dio della mia difesa; † 
 perché mi respingi, * 
 perché triste me ne vado, oppresso dal nemico? 
 
Manda la tua verità e la tua luce; † 
 siano esse a guidarmi, * 
 mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore. 
 
Verrò all’altare di Dio, † 
 al Dio della mia gioia, del mio giubilo. * 
 A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio. 
 
Perché ti rattristi, anima mia, * 
 perché su di me gemi? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 
 lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 
 
1 ant.  Manda la tua verità e la tua luce: 
 mi guidino al tuo monte santo. 
 
 
2 ant.  Ogni giorno della vita, 
 salvaci, Signore. 
 
CANTICO Is 38, 10-14. 17-20 
Angosce di un moribondo, gioia di un risanato 
Io ero morto, ma ora vivo... e ho potere sopra la morte (Ap 1, 17-18). 



 
Io dicevo: «A metà della mia vita † 
 me ne vado alle porte degli inferi; * 
 sono privato del resto dei miei anni». 
 
Dicevo: «Non vedrò più il Signore * 
 sulla terra dei viventi, 
non vedrò più nessuno * 
 fra gli abitanti di questo mondo. 
 
La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, * 
 come una tenda di pastori. 
 
Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, † 
 mi recidi dall’ordito. * 
 In un giorno e una notte mi conduci alla fine». 
 
Io ho gridato fino al mattino. * 
 Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa. 
Pigolo come una rondine, * 
 gemo come una colomba. 
 
Sono stanchi i miei occhi * 
 di guardare in alto. 
 
Tu hai preservato la mia vita 
  dalla fossa della distruzione, * 
 perché ti sei gettato dietro le spalle 
  tutti i miei peccati. 
 
Poiché non ti lodano gli inferi, * 
 né la morte ti canta inni; 
quanti scendono nella fossa * 
 nella tua fedeltà non sperano. 
 
Il vivente, il vivente ti rende grazie * 
 come io faccio quest’oggi. 
Il padre farà conoscere ai figli * 
 la fedeltà del tuo amore. 
 
Il Signore si è degnato di aiutarmi; † 
 per questo canteremo sulle cetre 
  tutti i giorni della nostra vita, * 
 canteremo nel tempio del Signore. 
 
2 ant.  Ogni giorno della vita, 
 salvaci, Signore. 
 
 
3 ant. A te si deve lode, o Dio, in Sion! † 
 
SALMO 64 
Gioia delle creature di Dio per la sua provvidenza 
Il Dio vivente... non ha cessato di dar prova di sé 
concedendovi dal cielo piogge e stagioni ricche di frutti, 
fornendovi di cibo e riempiendo i vostri cuori di letizia (cfr. At 14, 15. 17). 
 
A te si deve lode, o Dio, in Sion; * 
 † a te si sciolga il voto in Gerusalemme. 
A te, che ascolti la preghiera, * 
 viene ogni mortale. 
 
Pesano su di noi le nostre colpe, * 
 ma tu perdoni i nostri peccati. 
 



Beato chi hai scelto e chiamato vicino, * 
 abiterà nei tuoi atri. 
Ci sazieremo dei beni della tua casa, * 
 della santità del tuo tempio. 
 
Con i prodigi della tua giustizia, † 
 tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, * 
 speranza dei confini della terra e dei mari lontani. 
 
Tu rendi saldi i monti con la tua forza, * 
 cinto di potenza. 
 
Tu fai tacere il fragore del mare, † 
 il fragore dei suoi flutti, * 
 tu plachi il tumulto dei popoli. 
 
Gli abitanti degli estremi confini * 
 stupiscono davanti ai tuoi prodigi: 
di gioia fai gridare la terra, * 
 le soglie dell’oriente e dell’occidente. 
 
Tu visiti la terra e la disseti: * 
 la ricolmi delle sue ricchezze. 
Il fiume di Dio è gonfio di acque; * 
 tu fai crescere il frumento per gli uomini. 
 
Così prepari la terra: † 
 ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, * 
 la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. 
 
Coroni l’anno con i tuoi benefici, * 
 al tuo passaggio stilla l’abbondanza. 
Stillano i pascoli del deserto * 
 e le colline si cingono di esultanza. 
 
I prati si coprono di greggi, † 
 di frumento si ammantano le valli; * 
 tutto canta e grida di gioia. 
 
3 ant. A te si deve lode, o Dio, in Sion! 
 
 
LETTURA BREVE Is 9, 5 
 Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato Consigliere 
ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Adoreranno il Signore * tutti i re della terra. 
Adoreranno il Signore tutti i re della terra. 
V. Lo serviranno tutti i popoli, 
tutti i re della terra. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Adoreranno il Signore tutti i re della terra. 
 
Ant. al Ben.  Dall’Oriente vennero i magi a Betlemme 
 per adorare il Signore, 
 e offrirono doni preziosi: 
 oro al grande re, incenso, al vero Dio, 
 mirra a colui che doveva morire, alleluia. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 



 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Dall’Oriente vennero i magi a Betlemme 
 per adorare il Signore, 
 e offrirono doni preziosi: 
 oro al grande re, incenso, al vero Dio, 
 mirra a colui che doveva morire, alleluia. 
 
 
INVOCAZIONI 
I confini della terra hanno veduto nel Cristo la salvezza del nostro Dio. 
Uniti nella lode del mattino, acclamiamo il Redentore: 
Gloria a te, o Cristo. 
 
Redentore di tutti gli uomini, 
che hai abbattuto il muro di separazione fra i giudei e i pagani, 
– fa’ che nel mondo siano eliminate le discriminazioni 
 che offendono la dignità umana. 
 
Cristo, che con la tua incarnazione hai stabilito la tua dimora fra di noi, 
– insegnaci a riconoscere nella Chiesa e in ogni uomo la tua presenza. 
 
Cristo, che ci hai rivelato pienamente il mistero di Dio, 
– fa’ che rispondiamo con la coerenza della vita al dono della tua parola. 
 
Figlio di Dio, principio e fondamento della creazione nuova, 
– rinnova in noi lo spirito, le parole e le opere. 



 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Lo splendore della tua gloria illumini, Signore, i nostri cuori, perché attraverso le tenebre di questo mondo possiamo 
giungere alla luce della tua dimora. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Oppure: 
 

Certum tenéntes órdinem, 
pio poscámus péctore 
hora diéi tértia 
trinæ virtútis glóriam. 
 
Ut simus habitáculum 
illi Sancto Spirítui, 
qui quondam in apóstolis 
hac hora distribútus est. 
 
Hoc gradiénte órdine, 
ornávit cuncta spléndide 
regni cæléstis cónditor 
ad nostra ætérna prǽmia. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
Ant. Nascosto da secoli eterni, 
  ora il mistero ci è rivelato. 
 
SALMO 118, 49-56 VII (Zain) 
 



Ricorda la promessa fatta al tuo servo, * 
 con la quale mi hai dato speranza. 
Questo mi consola nella miseria: * 
 la tua parola mi fa vivere. 
 
I superbi mi insultano aspramente, * 
 ma non devìo dalla tua legge. 
Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, * 
 e ne sono consolato. 
 
M’ha preso lo sdegno contro gli empi * 
 che abbandonano la tua legge. 
Sono canti per me i tuoi precetti, * 
 nella terra del mio pellegrinaggio. 
 
Ricordo il tuo nome lungo la notte * 
 e osservo la tua legge, Signore. 
Tutto questo mi accade * 
 perché ho custodito i tuoi precetti. 
 
 
SALMO 52 Stoltezza degli empi 
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 
ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23. 24). 
 
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
 nessuno fa il bene. 
 
Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo * 
 per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio. 
 
Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 
 nessuno fa il bene, neppure uno. 
 
Non comprendono forse i malfattori † 
 che divorano il mio popolo come il pane * 
 e non invocano Dio? 
 
Hanno tremato di spavento, * 
 là dove non c’era da temere. 
Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
 sono confusi perché Dio li ha respinti. 
 
Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
 Quando Dio farà tornare i deportati 
  del suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe, gioirà Israele. 
 
 
SALMO 53, 1-6. 8-9 
Invocazione d’aiuto 
L’anima mia è turbata, e che devo dire? 
Padre, salvami da quest’ora? 
Ma per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome! (Gv 12, 27-28). 
 
Dio, per il tuo nome, salvami, * 
 per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, * 
 porgi l’orecchio alle parole della mia bocca; 
 
poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
 e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
 davanti a sé non pongono Dio. 
 



Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
 il Signore mi sostiene. 
 
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *  
 Signore, loderò il tuo nome perché è buono; 
da ogni angoscia mi hai liberato * 
 e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 
 
Ant. Nascosto da secoli eterni, 
  ora il mistero ci è rivelato. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 4, 7 
 Nessuna grande nazione ha la divinità così vicina a sé, come il Signore nostro Dio è vicino a noi ogni volta che lo 
invochiamo. 
 
V. Dio è apparso sulla terra 
R. e ha vissuto con gli uomini. 
 
 
ORAZIONE 
 Lo splendore della tua gloria illumini, Signore, i nostri cuori, perché attraverso le tenebre di questo mondo possiamo 
giungere alla luce della tua dimora. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Oppure: 
 

Dicámus laudes Dómino 
fervénte prompti spíritu; 
hora volúta séxies 
nos ad orándum próvocat. 
 
In hac enim fidélibus 
veræ salútis glória, 
beáti Agni hóstia, 
crucis virtúte rédditur. 
 
Cuius luce claríssima 
tenébricat merídies; 
sumámus toto péctore 
tanti splendóris grátiam. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
Ant. Cristo è venuto ad annunziare la pace a tutti: 
  pace ai vicini, pace ai lontani. 
 
SALMO 118, 49-56 VII (Zain) 
 
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, * 
 con la quale mi hai dato speranza. − 



Questo mi consola nella miseria: * 
 la tua parola mi fa vivere. 
 
I superbi mi insultano aspramente, * 
 ma non devìo dalla tua legge. 
Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, * 
 e ne sono consolato. 
 
M’ha preso lo sdegno contro gli empi * 
 che abbandonano la tua legge. 
Sono canti per me i tuoi precetti, * 
 nella terra del mio pellegrinaggio. 
 
Ricordo il tuo nome lungo la notte * 
 e osservo la tua legge, Signore. 
Tutto questo mi accade * 
 perché ho custodito i tuoi precetti. 
 
 
SALMO 52 Stoltezza degli empi 
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 
ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23. 24). 
 
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
 nessuno fa il bene. 
 
Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo * 
 per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio. 
 
Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 
 nessuno fa il bene, neppure uno. 
 
Non comprendono forse i malfattori † 
 che divorano il mio popolo come il pane * 
 e non invocano Dio? 
 
Hanno tremato di spavento, * 
 là dove non c’era da temere. 
Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
 sono confusi perché Dio li ha respinti. 
 
Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
 Quando Dio farà tornare i deportati 
  del suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe, gioirà Israele. 
 
 
SALMO 53, 1-6. 8-9 
Invocazione d’aiuto 
L’anima mia è turbata, e che devo dire? 
Padre, salvami da quest’ora? 
Ma per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome! (Gv 12, 27-28). 
 
Dio, per il tuo nome, salvami, * 
 per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, * 
 porgi l’orecchio alle parole della mia bocca; 
 
poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
 e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
 davanti a sé non pongono Dio. 
 
Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
 il Signore mi sostiene. 



 
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *  
 Signore, loderò il tuo nome perché è buono; 
da ogni angoscia mi hai liberato * 
 e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 
 
Ant. Cristo è venuto ad annunziare la pace a tutti: 
  pace ai vicini, pace ai lontani. 
 
 
LETTURA BREVE Is 12, 5-6 
 Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi, ciò sia noto in tutta la terra. Gridate giulivi ed esultate, abitanti di 
Sion, perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele. 
 
V. I popoli vedranno la tua giustizia; 
R. tutti i re, la tua gloria. 
 
 
ORAZIONE 
 Lo splendore della tua gloria illumini, Signore, i nostri cuori, perché attraverso le tenebre di questo mondo possiamo 
giungere alla luce della tua dimora. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Ternis horárum termini 
volútis, dante Dómino, 
trinum perfécte et únicum 
ipsum devóti psállimus. 
 
Sacrum Dei mystérium 
puro tenéntes péctore, 
Petri magístri régula 
signo salútis pródita. 
 
Et nos psallámus spíritu, 
hæréntes sic apóstolis, 
ut plantas adhuc débiles 
Christi virtúte dírigant. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
Ant. Ti ho fatto luce dei popoli, 
  perché tu porti la mia salvezza 
  sino ai confini della terra. 
 
SALMO 118, 49-56 VII (Zain) 
 
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, * 
 con la quale mi hai dato speranza. − 



Questo mi consola nella miseria: * 
 la tua parola mi fa vivere. 
 
I superbi mi insultano aspramente, * 
 ma non devìo dalla tua legge. 
Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, * 
 e ne sono consolato. 
 
M’ha preso lo sdegno contro gli empi * 
 che abbandonano la tua legge. 
Sono canti per me i tuoi precetti, * 
 nella terra del mio pellegrinaggio. 
 
Ricordo il tuo nome lungo la notte * 
 e osservo la tua legge, Signore. 
Tutto questo mi accade * 
 perché ho custodito i tuoi precetti. 
 
 
SALMO 52 Stoltezza degli empi 
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 
ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23. 24). 
 
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
 nessuno fa il bene. 
 
Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo * 
 per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio. 
 
Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 
 nessuno fa il bene, neppure uno. 
 
Non comprendono forse i malfattori † 
 che divorano il mio popolo come il pane * 
 e non invocano Dio? 
 
Hanno tremato di spavento, * 
 là dove non c’era da temere. 
Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
 sono confusi perché Dio li ha respinti. 
 
Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
 Quando Dio farà tornare i deportati 
  del suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe, gioirà Israele. 
 
 
SALMO 53, 1-6. 8-9 
Invocazione d’aiuto 
L’anima mia è turbata, e che devo dire? 
Padre, salvami da quest’ora? 
Ma per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome! (Gv 12, 27-28). 
 
Dio, per il tuo nome, salvami, * 
 per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, * 
 porgi l’orecchio alle parole della mia bocca; 
 
poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
 e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
 davanti a sé non pongono Dio. 
 
Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
 il Signore mi sostiene. 



 
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *  
 Signore, loderò il tuo nome perché è buono; 
da ogni angoscia mi hai liberato * 
 e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 
 
Ant. Ti ho fatto luce dei popoli, 
  perché tu porti la mia salvezza 
  sino ai confini della terra. 
 
 
LETTURA BREVE Tb 14, 8-9 (volgata) 
 I popoli abbandoneranno i loro idoli, verranno in Gerusalemme e vi abiteranno; in essa tutti i re della terra esulteranno 
adorando il re d’Israele. 
 
V. O popoli, benedite il nostro Dio, 
R. fate risuonare la sua lode. 
 
 
ORAZIONE 
 Lo splendore della tua gloria illumini, Signore, i nostri cuori, perché attraverso le tenebre di questo mondo possiamo 
giungere alla luce della tua dimora. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Vespri 
 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Perché temi, Erode, 
il Signore che viene? 
Non toglie i regni umani 
chi dà il regno dei cieli. 
 
I magi vanno a Betlem 
e la stella li guida: 
nella sua luce amica 
cercan la vera luce. 
 
Il Figlio dell’Altissimo 
s’immerge nel Giordano, 
l’Agnello senza macchia 
lava le nostre colpe. 
 
Nuovo prodigio a Cana: 
versan vino le anfore, 
si arrossano le acque, 
mutando la natura. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
che ti sveli alle genti, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Hostis Heródes ímpie, 
Christum veníre quid times? 
Non éripit mortália 
qui regna dat cæléstia. 
 
Ibant magi, qua vénerant 
stellam sequéntes prǽviam, 
lumen requírunt lúmine, 
Deum faténtur múnere. 
 
Lavácra puri gúrgitis 
cæléstis Agnus áttigit; 
peccáta quæ non détulit 
nos abluéndo sústulit. 
 
Novum genus poténtiæ: 
aquæ rubéscunt hydriæ, 
vinúmque iussa fúndere 
mutávit unda oríginem. 
 



Iesu, tibi sit glória, 
qui te revélas géntibus, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
 
1 ant.  Non potete servire Dio e il denaro, 
 dice il Signore. 
 
SALMO 48, 1-13 (I) 
Vanità delle ricchezze 
Difficilmente un ricco entra nel regno dei cieli (Mt 19, 23). 
 
Ascoltate, popoli tutti, * 
 porgete orecchio abitanti del mondo, 
voi nobili e gente del popolo, * 
 ricchi e poveri insieme. 
 
La mia bocca esprime sapienza, * 
 il mio cuore medita saggezza; 
porgerò l’orecchio a un proverbio, * 
 spiegherò il mio enigma sulla cetra. 
 
Perché temere nei giorni tristi, * 
 quando mi circonda la malizia dei perversi? 
Essi confidano nella loro forza, * 
 si vantano della loro grande ricchezza. 
 
Nessuno può riscattare se stesso, * 
 o dare a Dio il suo prezzo. 
 
Per quanto si paghi il riscatto di una vita, † 
 non potrà mai bastare * 
 per vivere senza fine, e non vedere la tomba. 
 
Vedrà morire i sapienti; † 
 lo stolto e l’insensato periranno insieme * 
 e lasceranno ad altri le loro ricchezze. 
 
Il sepolcro 
  sarà loro casa per sempre, † 
 loro dimora per tutte le generazioni, * 
 eppure hanno dato il loro nome alla terra. 
 
Ma l’uomo nella prosperità non comprende, * 
 è come gli animali che periscono. 
 
1 ant.  Non potete servire Dio e il denaro, 
 dice il Signore. 
 
 
2 ant.  Radunate i vostri tesori in cielo, 
 dice il Signore. 
 
SALMO 48, 14-21 (II) 
L’umana ricchezza non salva 
Stolto,... quello che hai preparato di chi sarà? 
Beato chi arricchisce davanti a Dio (cfr. Lc 12, 20. 21). 
 
Questa è la sorte di chi confida in se stesso, * 
 l’avvenire di chi si compiace nelle sue parole. 
Come pecore sono avviati agli inferi, * 
 sarà loro pastore la morte; 
 



scenderanno a precipizio nel sepolcro, † 
 svanirà ogni loro parvenza: * 
 gli inferi saranno la loro dimora. 
 
Ma Dio potrà riscattarmi, * 
 mi strapperà dalla mano della morte. 
 
Se vedi un uomo arricchirsi, non temere, * 
 se aumenta la gloria della sua casa. 
Quando muore, con sé non porta nulla, * 
 né scende con lui la sua gloria. 
 
Nella sua vita si diceva fortunato: * 
 «Ti loderanno, 
  perché ti sei procurato del bene». 
 
Andrà con la generazione dei suoi padri * 
 che non vedranno mai più la luce. 
 
L’uomo nella prosperità non comprende, * 
 è come gli animali che periscono. 
 
2 ant.  Radunate i vostri tesori in cielo, 
 dice il Signore. 
 
 
3 ant.  Gloria a te, Agnello immolato: 
 a te potenza e onore nei secoli! 
 
CANTICO Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 
Inno dei salvati 
 
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
  di ricevere la gloria, * 
 l’onore e la potenza, 
 
perché tu hai creato tutte le cose, † 
 per la tua volontà furono create, * 
 per il tuo volere sussistono. 
 
Tu sei degno, o Signore, 
  di prendere il libro * 
 e di aprirne i sigilli, 
 
perché sei stato immolato † 
 e hai riscattato per Dio con il tuo sangue * 
 uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 
 
e li hai costituiti per il nostro Dio 
 un regno di sacerdoti * 
 e regneranno sopra la terra. 
 
L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, † 
 ricchezza, sapienza e forza, * 
 onore, gloria e benedizione. 
 
3 ant.  Gloria a te, Agnello immolato: 
 a te potenza e onore nei secoli! 
 
 
LETTURA BREVE 2 Pt 1, 3-4 
 Cristo nella sua potenza divina ci ha fatto dono di ogni bene per quanto riguarda la vita e la pietà, mediante la conoscenza 
di colui che ci ha chiamati con la sua gloria e potenza. Con queste ci ha donato i beni grandissimi e preziosi che erano stati 
promessi, perché diventaste per loro mezzo partecipi della natura divina, essendo sfuggiti alla corruzione che è nel mondo a 
causa della concupiscenza. 



 
RESPONSORIO BREVE 
R. In lui saranno benedetti * tutti i popoli della terra. 
In lui saranno benedetti tutti i popoli della terra. 
V. Daranno gloria al suo nome 
tutti i popoli della terra. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
In lui saranno benedetti tutti i popoli della terra. 
 
 
Ant. al Magn. Grande fu la gioia dei magi 
   al vedere la stella: 
   entrati nella casa, 
   offrirono al Signore oro, incenso e mirra. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Grande fu la gioia dei magi 
   al vedere la stella: 
   entrati nella casa, 
   offrirono al Signore oro, incenso e mirra. 
 
 
INTERCESSIONI 
Sia benedetto Cristo, che con la sua visita ha illuminato 
coloro che erano immersi nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
Tutta la Chiesa lo acclama e lo invoca: 
Irradia sul mondo la tua luce, o Cristo. 
 
O Cristo, con la tua venuta hai dato i natali alla tua Chiesa, 
– fa’ che cresca e si edifichi continuamente nella carità. 



 
Tu reggi nella tua mano il cielo e la terra, 
– fa’ che le nazioni riconoscano il tuo potere regale. 
 
Nell’incarnazione sei divenuto sacerdote eterno, 
– fa’ che i tuoi sacerdoti siano degni ministri della redenzione. 
 
Nel grembo della Vergine Maria 
hai unito in mistiche nozze l’umanità e la divinità, 
– benedici le vergini a te consacrate. 
 
Tu, che assumendo la nostra natura mortale hai vinto la morte, 
– fa’ che i defunti passino dalla morte alla vita senza fine. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Lo splendore della tua gloria illumini, Signore, i nostri cuori, perché attraverso le tenebre di questo mondo possiamo 
giungere alla luce della tua dimora. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
 
MARTEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 



Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
SALMO 142, 1-11 Preghiera nella tribolazione 
Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, 16). 
 
Signore, ascolta la mia preghiera, † 
 porgi l’orecchio alla mia supplica, 
  tu che sei fedele, * 
 e per la tua giustizia rispondimi. 
 
Non chiamare in giudizio il tuo servo: * 
 nessun vivente davanti a te è giusto. 
 
Il nemico mi perseguita, † 
 calpesta a terra la mia vita, * 
 mi ha relegato nelle tenebre 
  come i morti da gran tempo. 
 
In me languisce il mio spirito, * 
 si agghiaccia il mio cuore. 
 
Ricordo i giorni antichi, † 
 ripenso a tutte le tue opere, * 
 medito sui tuoi prodigi. 
 
A te protendo le mie mani, * 
 sono davanti a te come terra riarsa. 
Rispondimi presto, Signore, * 
 viene meno il mio spirito. 
 
Non nascondermi il tuo volto, * 
 perché non sia come chi scende nella fossa. 
Al mattino fammi sentire la tua grazia, * 
 poiché in te confido. 
 
Fammi conoscere la strada da percorrere, * 
 perché a te si innalza l’anima mia. 
Salvami dai miei nemici, Signore, * 
 a te mi affido. 
 
Insegnami a compiere il tuo volere, † 
 perché sei tu il mio Dio. * 
 Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana. 
 
Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, * 
 liberami dall’angoscia, per la tua giustizia. 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 5, 8-9 
 Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli 
saldi nella fede. 
 
 



RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per 
camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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